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Comunicato stampa

Imola, 27 marzo 2010
Antonio Borghi presidente Strada vini e sapori Colli d’Imola

Antonio Borghi, sindaco di Dozza, è il nuovo presidente dell’associazione Strada dei vini e sapori Colli d’Imola. Lo ha eletto l’assemblea dei soci, pubblici e privati, alcuni giorni fa. Nella stessa seduta è stato ratificato l’ingresso nel consiglio direttivo di Roberta Bellavia, assessore al Turismo del Comune di Comune di Castel San Pietro, che prende il posto del predecessore Sauro Dal Fiume (riconfermato in giunta, ma con deleghe a Sport e Comunicazione). Borghi succede a Salvatore Cavini, che ha lasciato l’incarico in quanto non ricopre più la carica di sindaco di uno dei Comuni associati alla Strada (tutto il Circondario imolese, escluso Mordano, più Ozzano Emilia). 

Compito del nuovo presidente sarà dirigere l’associazione fino alla compiuta unificazione con la Società turismo area imolese (Stai), inizialmente prevista per il 2010 ma che, per ragioni tecnico-amministrative, avverrà dal punto di vista formale solo dal 2014. Nel frattempo la Stai assumerà la completa operatività della Strada, anticipando di fatto la futura confluenza, ottimizzando la gestione e quindi risparmiando sui costi. Una buona cosa per l’associazione, che si prepara a fare a meno delle quote erogate dai soci pubblici: i Comuni infatti usciranno gradualmente, mantenendo però l’impegno nella Stai. «Il motivo del rinvio della confluenza formale fra Strada dei vini e Stai – spiega Borghi - è dato dalla necessità di onorare gli impegni presi con la Regione e riferiti a progetti ancora in corso». Si tratta di vari progetti co-finanziati insieme ai soci privati negli anni scorsi, per la promozione e per il miglioramento dell’accoglienza (ad esempio la cartellonistica turistica). Riguardo a Romagna Terra del Sangiovese, il raggruppamento delle Strade romagnole, la Strada imolese giudica l’iniziativa come un valido strumento per svolgere attività promozionali su vasta scala.
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«Enogastronomia e tradizioni sono opportunità per il nostro territorio»

Il turismo enogastronomico resta quindi una buona carta da giocare per il territorio. Ci crede, Antonio Borghi, che è anche primo cittadino di uno dei pochi Comuni che si possono fregiare di essere nell’elenco dei Borghi più belli d’Italia e che ospita la sede dell’Enoteca regionale. «Oggi a livello globale, non solo nei mercati europei, ma anche in quelli orientali, le tipicità italiane sono sempre più apprezzate ed è in crescita il desiderio di conoscere meglio il vasto giacimento di prodotti e tradizioni che il nostro Paese offre, in un contesto unico sulla scena globale, caratterizzato da un grande patrimonio artistico e culturale. Dopo aver visitato le grandi mete, le grandi città italiane famose nel mondo, c’è una fetta crescente di turisti, in Italia e all’estero, che vorrebbero approfondire la conoscenza con i territori cosiddetti minori, le piccole città d’arte, i borghi e le zone rurali ancora integre, dove si producono tipicità uniche, fatte secondo tradizioni antiche, che solo in loco si possono conoscere. Il nostro territorio, che non possiede una valenza turistica di massa, può però esprimere molto sotto questo profilo. La Strada dei vini e Sapori, con la Stai, possono valorizzare il piccolo produttore di qualità, in contesti che sarebbero altrimenti inaccessibili, per l’impegno che richiedono. Poter contare su questa opportunità è un fatto più che positivo, soprattutto in tempi di recessione. Non dimentichiamo che la filiera del turismo enogastronomico va dalle cantine agli hotel, passando per la ristorazione e l’accoglienza turistica in generale. Incentivando questa offerta si potrebbero dare opportunità lavorative e compensare, almeno in parte, le perdite occupazionali generate dalla crisi nei comparti produttivi». 

SCHEDA: i componenti del Consiglio direttivo della Strada dei vini e sapori Colli d’Imola.

Roberta Bellavia (Comune di Castel San Pietro Terme), Giuliana Benedetti (azienda Umberto Cesari), Antonio Borghi (Comune di Dozza, presidente), Monica Campagnoli (Comune di Imola), Umberto Cavina (ristorante Monte del Re), Fabrizio Facciani (coop. Clai), Giuliano Monti (agriturismo Cà Monti), Gian Alfonso Roda (Comune di Dozza), Ettore Tamburini (azienda Poderi delle Rocche), Augusto Zuffa (azienda Zuffa Marino).

SCHEDA: i soci della Strada dei vini e sapori Colli d’Imola.
43 aziende private (agricole, agriturismo, vitivinicole, zootecniche, negozi, ristoranti e golf club); 5 associazioni o enti (Cia, Coldiretti, Confartigianato, Conapi, Osservatorio nazionale del miele); 10 Comuni (Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina, Ozzano Emilia).
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